
IN ITALIA 

Montaltino 
40 milioni 
per un 
Brunello 
mmmNONO. Il mercato 
dei vini d'antiquariato a Mon­
a t t i » ai e chimo con la ven­
dita di una bottiglia di Brunel­
lo del 1888 per 40 milioni di li­
ni.'Il proprietario, Luigi Picca-
mal, di Firenze, collezionista 
e proprietario iti ristoranti, ha 
sostenuto di aver venduto la 
bottiglia ad una società che 
ha preterito conservare l'ano­
nimato. In tutta Italia esiste­
rebbero cinque bottiglie data­
te 1888. Tre sono di proprietà 
della fattoria "Biondi Santi, ed 

una è stala donata, lo scorso 
! anno, al presidente della Re-
I pubblica dalla stessa azienda 
I che ha imbottigliato il vino 
! cento anni la. Il Brunello ven­

duto per 40 milioni è anch'es-
i so della rattorta «Biondi Santi.. 

£ una bottiglia che non ha su-
I blto alcuna •risolmatura* e 
| non è mai stata slappata. Mire 
; contrattazioni, fatte al merca­

to antiquariato di Montanino, 
hanno riguardalo annate più 
recenti, anche se di pregio, 

I vendute con prezzi variabili 
| dalle duecentomila al milione 
I di lire. Sichlama •risolmatura» 
[ il •processo, di vero e propno 

restauro delle bottiglie di vino 
da antiquariato. Di fronte ad 
un nota'» e a tecnici enologi, 
a Montanino, in occasione 
della mostra dei vini di ami-

I quartato, si è provveduto a 
1 -restaurare, vecchie bottiglie 

di Brunello, di proprietà -Blon-
' di Santi», di diverse annate: da 
| quelle del 1691 di un collezio­

nista piemontese, a quelle più 
recenti del 1961 e del 1964, 
definita un'annata particolar­
mente buona. 

Accidentale 
la morte 
del pastore? 
•al IQIXSIAS (Cagliari) l n 
uomo di 38 anni, Luigi Deias 
di -Igleiias, e stato ucciso nel 
pomeriggio con una fucilata 
al collo in località Santa Cu­
bana di Tanl, sulle montagne 
tra Iglcslas e Carbonla. Ai pò 
llzlottl del commissariato li 
Carbonio si 6 costituito Giu­
seppe Plras, di 31 anni, rei 
dente a Barbusl, una frazione 
del centro minerario sardo 
L'uomo avrebbe dello agli in 
vestigalon che la fucilata che 

i ha ucciso Delas sarebbe parti­
ta accidentalmente, mentre i 
due uomini discutevano all'In­
terno di una casupola vicino 
al luogo dove entrambi aveva­
no le pecore al pascolo, Gli 
investigatori non escludono 
che possa trattarsi di un omi­
cidio colposo, ma non trascu­
rano l'ipotesi che i due pastori 
abbiano cominciato a discute­
re per motivi di sconfinamen­
to di bestiame e abbiano fini­
to per affrontarsi con i fucili in 
pugno. 

Nella notte cinqueMUer IAiomoamm^ 
hanno tatto ignizione nell'ospedale Testimoni del blitz il Éatello 
d o y e e r a r i a j v e ^ u n i ^ ed altri sette degenti 
ferito venerdlin un agguato ^mobilizzato il niedioD di gtiardia 

Assassinio in corsia a Catania 
Missione di mòrte in un ospedale catanese: cinque 
killer, indisturbati, uccidono Francesco Cazzetta, un 
pregiudicato di 36 anni che, venerdì scorso, era ri­
masto ferito in un agguato. Dopo quello del set­
tembre scorso Contro Francesco Ferrera, cugino del 
superlatitante Nitto Santapaola, un altro agguato in 
corsia con proiettili che fischiano tra i ricoverati se­
minando panico e sangue. 

NINNI ANDMOLO 

• s ì CATANIA. Venerdì sera lo 
avevano ferito gravemente 
ma, (orse perché troppo vici­
ni alla caserma dei carabi­
nieri del quartiere di Zia Li­
sa, nella zona sud della città, 
convinti di averlo ucciso, i 
killer gli avevano risparmialo 
il tradizionale cùlpodi grazia 
alla nuca. Cosi;: Francesco 
Cazzetta, 36 anni, pregiudi­
calo, originario di Taranto, 
ferito a colpi di lupara al to­
race e alla spalla sinistra, era 
slato ricoverato, in prognosi 
riservata, alla clinica chirur­
gica del Vittorio Emanuele. 
Fer lui, però, la sentenza di 
morte era senza appello, co­
si, tra sabato e domenica, al­
le tre di notte, un comman­
do di fuoco formato da cin­
que uomini 6 penetrato Indi­
sturbato dentro l'ospedale, e 
giunto fino alla corsia dove, 

con altri sette degenti, dor­
miva Cazzetta, ha immobiliz­
zato' il medico di guardia e, 
con estrema precisione, sen­
za sbagliare un colpo,, lo ha 
colpito a morie. Sale cosi a 
48, dall'inizio dell'anno, il 
numero delle vittime della 
guerra tra bande mafiose 
che si contendono, a Cata­
nia, il controllo del territòrio. 
Qualche giorno la eramorto, 
all'ospedale Garibaldi, Pro­
spero Fiasche, 28 anni, pre­
giudicato, ferito gravemente 
il 28 aprile scorso, nel corso 
di un inseguimento in auto. 
In pieno centro, alle 14, Fia­
sche era stato bloccato dai 
killer. Era riuscito a fuggire, 
pigiando sull'acceleratore 
della propria macchina e 
cercando di schivare i colpi 
di pistola sparati contro di 
lui, tra le auto e i pedoni. 

Anche per Fiasche non Céra 
stato il tempo per il colpo di 
grazia. La morte è avvenuta 
dopo alcuni giorni, in ospe­
dale. 

In molti particolari l'ag­
guato teso verierdt scorso 
contro Francesco Cazzetta ri­
corda quello organizzato il 
28 aprile scorso. Individuata 
la macchina della Vittima 
predestinata, che evidente­
mente si è accorta dei loro 
movimenti, i killer hanno da­
to il via ad un inseguimento 
all'americana,, incuranti dei 
traffico e dei passanti. Una 
corsa forsennata tra l'auto 
bianca; del commando di 
fuoco, dalla quale partivano 
numerosi proiettiti, e la Mer­
cedes guidata da Francesco 
Cazzetta che alla fine, colpi­
to, ha perduto il controllo 
della guida. 

Cazzetta aveva numerosi 
precedenti penali. Nel feb­
braio dell 83 fu arrestato per 
omicidio preterintenzionale, 
accusato di aver venduto 
eroina tagliata male e di aver 
provocato la morte di un gio­
vane tossicodipendente. Gli 
inquirenti non lo considera­
vano un grosso personaggio 
del mondo della malavita 
catanese. E possibile che 
svolgesse il compito di •cor­

riere» della droga. La deter­
minazione con .là quale, 'nel­
la notte hà'sabato edomeni-
ca, dopo il fallito attentato di 
venerdì, è statóucciso. susci­
ta però interrogativi sul ruolo 
della vittima. Sul pregiudica­
to, immerso nei sonno, si è 
abbattuta uria vera e propria 
pioggia di proièttili. Il fratel­
lo, che si trovava a pochi 
passi da lui, è rimasto illeso. 
Oggetto di un attentato venti­
quattro ore prima, Francesco 
Cazzetta sembra, che non 

fosse sottoposto ad alcuna 
particolare misura di sorve­
glianza, Nei settembre scor­
so, un xòrrimando armato 
penetrò in un altro ospedale 
catanese, il Maurizio Ascoli, 
dove era ricoverato France­
sco Ferrera, detto iCavad-
duzzu-, cugino del superlati­
tante Nitto Santapaola e suo 
principale alleato. Ferrera, 
forse anche per la reazione 
pronta di un suo guardaspal­
le, riuscì a sfuggire ai proiet­
tili dei killer. 

Torino 

Ferrovia 
in tilt 
per incendio 
«•TORINO. È rimasto chiu­
so al traffico per ore uno dei 
due binari della linea ferro-
Viaria intemazionale Torino-
Modane. L'altra notte il loco­
motore del convoglio merci 
«58154» - partito con un ca­
rico di auto da «Dibassano e 
diretto in Francia - ha preso 
fuoco (pare per un guasto 
alla linea di alimentazióne) 
all'interno della galleria -Ser­
re la Voute.. situata tra i co­
muni di Exllles e Salber-
trand. Alcune «Alfa 33. sono 
andate completamente di­
strutte mentre altre sono sta­
te parzialmente danneggia­
te. 

SUI posto sono intervenuti 
i vigili del fuoco di Bardo-
necchia e di Torino; la circo­
lazione è stata tutta deviata 
sul binario «dispari» con 
conseguenti difficoltà. Sol­
tanto in tarda serata la linea 
ferroviaria è slata riattivata 
su entrambi i binari. 

Nessuna traccia di Marcello Greco, 53 anni: trovata bruciata la sua macchina 
Colto, mondano, molto ricco, possiede fra l'altro il teatro «Politeama» 

are un «vip» di Lecce: rapimento? 
Scomparso nel nulla Marcello Greco, 53 anni, 
banchiere e proprietario del teatro Politeama di 
Lecce. Ritrovata bruciata la sua auto. Gli inquiren­
ti sembrano non avere dubbi; sicuramente si trat­
ta d'un rapimento. È. il secondo in Puglia, in pò-, 
chi mesi. E ancora nelle mani dei suoi sequestra­
tori l'imprenditore di Fasano Marzio Perrini, rapito 
il 29 dicembre scorso, 

• • GALATINA (Lecce), Mar­
cello Greco, 53 anni, celibe. 
proprietario insieme al fratello 
gemello Alberto del teatro Po­
liteama Greco di Lecce, è 
scomparso nel nulla. E stata 
ritrovata, distrutta dalle fiam­
me, su segnalazione di un 
contadino, in contrada Lago 
Rosso, in una fattoria abban­
donata, la sua vecchia -Rat 
600*. Sulla strada tracce di 
brusche frenate, ritrovala an­
che la linguetta della sicura di 
una pistola. Forse il Greco ha 

opposto resistenza. 
L'ipotesi più probabile è 

che sia stato rapito venerdì 
notte, mentre ritornava da 
Lecce dove aveva cenato con 
il suo solito gruppo di amici in 
un noto ristorante. La famiglia 
Greco 6 una delle più cono* 
sciute in tutto il Salente. Fu il 
padre a fondare uh piccolo 
impero finanziario ed immo­
biliare che si è sviluppato in 
molti settori. Soprattutto in 
quello dell'intermediazione 
economica che ha portato i 

Greco a dar vita all'Istituto fi­
nanziario meridionale Greco 
con sedi a Lecce, Galatina e. 
Stematia. Inoltre i fratelli Gre-.-
co sono proprietari di una 

- banca'con sede in provincia < 
di Cosenza. s 

Marcella Greco possiede 
anche una società di carbu­
ranti e un'azienda agricola av-
viatissima oltre a molti beni 
immobiliari. Abita insieme al­
la madre Cristina Anastasia e 
al fratello in un antico palazzo 
di Galatina. Ogni mattina, alla 
guida della sua vecchia «600» 
(un suo vezzo snobistico, in-
fatti è proprietario di auto lus­
suosissime), da Galatina rag­
giunge Lecce per seguire fa 
gestione del teatro Politeama. 
Appassionato di musica fre­
quenta puntualmente la sta-
grane del San Carlo e della 

cala ma per civetteria anche 
il festival di Sanremo. Chi lo 
conosce lo descrive come un 
signore di antico stampo, not­
tambulo e amante delle belle 
donne frequentatore del più 

esclusivo circolo di Lecce, ma 
allo stesso tempo vestito so-
bnarnente.. 

La sua «stenta per tutta la 
, giornata di-venerdì non aveva 
allarmato nessuno, tanto che 
il fratello ha appreso la notizia ' 
del ritrovamento dell'auto dai 
carabinieri di Galatina. Le in­
dagini, condotte dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Lecce Elio Romano, cerca­
no di ricostruire gli ultimi spo­
stamenti del Greco. Ma è stata 
smentita dagli stessi familiari e 
dagli inquirenti la notizia di 
un avvenuto «contatto» con ì 
rapitori. 

Se questa ipotesi si concre­
tizzasse sarebbero già due i 
rapiti in mano alle bande cri­
minali che agiscono con sem­
pre più ferocia in Puglia. Infat­
ti il 29 dicembre scorso fu se­
questrato a Fasano l'impren­
ditore agrìcolo Marzio Pemni 
ed è del 24 aprile il suo ultimo 
appello ai familiari perche ac­
cettino ogni richiesta di riscat­

to. 
La Puglia si trova al centro 

di una grande escalation di 
violenza criminale: traffico di 
, droga, contrabbando, truffe. 
Cee, usura, estorsioni, tangen­
ti Nove assassinati nel Salente 
per regolamenti di conti tra 
bande rivali, nei primi mesi di 
quest'anno. L'ultimo ad esse­
re eliminato con inaudita fero­
cia proprio un giovane tossi­
codipendente dì Galatina, Lui­
gi Mele, 16 anni: probàbil­
mente non aveva pagato al 
suo fornitore le dosi giornalie­
re. Per questo omicidio è stato 
arrestato pochi giorni fa Mar­
cello Falcone, noto spacciato­
re. Ieri Falcone si è suicidato 
impiccandosi nel carcere dì 
Lecce dov'era in attesa d'esse­
re interrogato dal giudice. 

Sono intanto ancora aperte 
le inchieste della magistratura 
sulla presenza operativa di 
due associazioni criminali che 
operano tra Brindisi, Lecce e 
Taranto. 

La terra 
trema 
sull'Etna 

I sismografi dell'osservatore della Protezione civile di Aci­
reale hanno registrato alle 3,49 di ieri una scossa di magni-
ludo 3,3, pan al quarto grado della scala Mercalli. L'epicen­
tro è stato localizzato nelle zone sommila!) dell'Etna (nella 
loto), in prossimità del cratere centrale. La scossa, che ha 
causato danni, è stala avvertita a Piano Pemicana sull'alto 
versante settentrionale, e in modo lieve nei centri abitati di 
Milo e di Fomazzo. Nel corso della giornata i sismografi di 
Acireale hanno registrato leggere scosse alle 9,42, alle 
14,22 e alle 14,41, di magnitudo da 1,8 a 2,8 della scala Ri-
chler non avvertite dalla popolazione. 

Un caposquadra dei vigili 
del fuoco di Trieste, Silvano 
Orioli di 50 anni, è nmaslo 
lento sabato sera mentre si 
accingeva a lasciare la ca< 
serma centrale di largo Nk-
colini per un intervento di 
soccorso. L'uomo si è lan­
cialo verso una delle peni-

Vigile del fuoco 
non si aggancia 
alla pertica 
e si ferisce 

che che normalmente serrano al vigili per calarsi dal primo 
piano all'autorimessa, ma ha persola presa finendo a terra 
in piedi dopo un salto di circa sei metri. La gamba sinistra 
ha subito un violento contraccolpo, tanto che il ginocchio t> 
uscito di sede e sembra che sia stata lesa anche un'arteria 
Trasportato d'urgenza all'ospedale di Camnara, Drioli è sta­
to operato nella notte e giudicato guaribile in una sessanti­
na di giorni. 

Università 
verde e Coop 
discutono 
di ozono 

Un convegno per discutere 
le iniziative, anche legislali-
ve, per la protezione della 
fascia d'ozono, si svolgerà a 
Castiglione della Pescàia ve­
nerdì prossimo. È organiz­
zato dall'Università verde di 

mmm^m^mm^^mmm^ Follonica e dalla ftoletaria, 
una delle maggiori coopera­

tive di consumo La Coop, della Lega delle cooperative, e 
stata la pnma a bandire, nei suoi negozi, la vendita di pro­
dotti con i terribili eie. 

Denuncia 
furto dell'auto 
Lo arrestano 
per rapina 

Novantenne 
esce di casa: 
ignoti 
loi ' 

Un venditore ambulante di 
Marsala, Salvatore Como, 
di 28 anni, si è presentato 
dai carabmien per denun* 
dare il furto della sua auto­
mobile ma è stato a sua vol­
ta denunciato e arrestato 

^ l — t ^ ^ m m H n i j f S H M M B per simulazione di reato e 
rapina. Secondo gli investi­

gatori Corrao avrebbe rapinato venerdì scorso, con l'auto di 
un complice, la Cassa rurale e artigiana di Terrenove, una 
frazione di Marsala dove abita. Per il colpo sarebbe stata 
utilizzata la sua Fìat 128, poi abbandonata a poche centi­
naia dì metri dalla banca. I carabinieri ritengono che li ven­
ditore ambulante sia responsabile anche dì altre due rapi* 
ne, compiute negli ultimi tre anni sempre ai danni della 
Cassa rurale e artigiana. 

Un pensionato di 88 anni, 
Giuseppe Bruno, è stato ri­
coverato con la riserva della 
prognosi nell'ospedale di 
Trebisacce (Cosenza) a 
causa di gravi lente nportate 
nel corso di un'aggressione 

— — m m ^ ^ m m M H H H H . M I H B fattagli da persone al mo­
mento sconosciute. Il (atto e 

avvenuto a Cerchia», un paesino nell'alto .Ionio cosentino: 
secondo i primi accertamenti dei carabinieri, l'anziano si 
trovava nei pressi della sua abitazione quando alcune per­
sone lo hanno aggredito e malmenato. Nell'ospedale di 
Trebisacce gli sono stau diagnosticati un trauma cranico e 
(ente al volto ed alla scapola. Sono in corso le indagini per 
identificare gli autori dell aggressione e stabilirne f motivi. 

È stata fatta ieri mattina l'au­
topsia sul corpo di Nicola 
De Biasio, il bambino di tre­
dici mesi morto l'altro po­
meriggio nell'ospedale 
•Santobono*. a Napoli, d o « 
era stato ricoverato merco-

aaiialBVBaKaiiai>MiaBBBSBBBBI ledi scorso dopo presunti 
maltrattamenti. L'autopsia 6 

slata fatta nell'obitorio del secondo Policlinico. I primi raul-
tdti si conosceranno nei prossimi giorni. Sulla vicenda e in 
corso un'inchiesta da parte della procura della Repubblica 
di Napoli cui sono stati trasmessi gli atti dopo la morte del 
piccolo Inizialmente le indagini erano coordinate dalla 

Krocura di Avellino, essendo il piccolo originario di Solofia. 
ell'ambito dell'inchiesta, il magistrato inquirente ha incri­

minato i genitori del bambino - Clemente e Gelsomina De 
Bla.sio -1 quali hanno però respìnto ogni responsabilità. Al­
la coppia, sono stati anche sottratti in via cautelativa gli altri 
due figli, affidati temporaneamente ad un istituto di suore 
di Solofra 

Effettuata 
l'autopsia 
sul bimbo 
morto a Napoli 

Al convegno di Pesaro «psicoterapia di grappo» 

Giudici minorili: «Per un anno 
non si adottino bimbi stranieri» 
Una provocazione; chiudere per almeno un anno 
le adozioni intemazionali. Una proposta: costruire 
un'agenzia controllata dallo Stato che accerti l'ido­
neità dei genitori e li metta in contatto con i bam­
bini. Al convegno dei giudici per minori, tre giorni 
dì amarezza e tensione, per i tanti «casi» finiti sui 
giornali. Chi è il giudice per minori? A cena con lo­
ro, uno «spettacolo» davvero imprevisto... 

DAL NOSTRO INVIATO 

J1NNIR MELKTTI 

M PESARO, «È una provoca-
' zlone; con le adozioni inter-
| nazionali non si potrebbe fare 
j come con la caccia, sospen-
j dere tutto per un palo di anni7 

i Chiudiamo almeno quella con 
' il vischio? Se troviamo un 
' bambino col vischio ancora 
i attaccato, possiamo portarlo 
j via a chi lo ha cacciato? O de-
i cldiamo che se la quaglia è 
! nel paniere già da dodici ore, 
! il cacciatore ha comunque di-
. ritti di tenersela? Possiamo far-
| lo, ma lo deve decidere il Par-
\ lamento», 

Ci sono amarezza e tensio­
ne, al convegno dei giudici 
per ;i minori! Dicono di non 
essere «una cittadella assedia­
ta», ma di «averneJa sensazio­
ne», Le parole sono pesanti: 
«Non basta mangiare merda -
dtee 11-neopresidente dell'as­
sociazione, Paolo Vèrcellone, 

raccontando un'amara barzel­
letta - ma bisogna anche im­
parare a stare zitti». Le pole­
miche di questi mesi sui tanti 
casi» finiti sui giornali pesano, 
ma l'associazione dei giudici 
minorili si dice unita e solida­
le. «Il nostro è un lavoro trop­
po delicato, dobbiamo affron­
tarlo con intelligenza: le di­
scussioni e polemiche, fra noi, 
non diventano mai "corren-
ti'V 

Questi giudici sentono di 
avere troppi pesi sulle spalle. 
Lo afferma Paolo Vèrcellone, 
nella «relazione di sintesi» del 
convegno che ha discusso per 
tre giorni dì «bambini e ragaz­
zi stranieri in Italia». «Il giudice 
non decìde se una persona è 
in grado di guidare un'auto. 
Perché deve essere un giudice 
a dire se una persona è in gra­
do di tenere un bambino? Per­

ché un giudice deve decidere 
se una ragazza a sedici anni 
può sposarsi? Cercate di ren­
derci la vita meno drammati­
ca: alla sera noi giochiamo 
con ì figli, facciamo l'amore, 
ascoltiamo musica. A volte vo­
mitiamo dalla rabbia, perché 
abbiamo paura di avere sba­
gliato, di avere compromesso 
il futuro di un bambino». 

Dopo tante polemiche, i 
giudici chiedono garanzie. 
«C'è chi ha paura dei tanti che 
arrivano in Italia non come tu­
risti che portano marchi e dol­
lari ma come emigranti per fa­
me. I bambini non fanno pau­
ra: bianchi, neri, gìallìnì, li 
compriamo a carrettate, sono 
bellissimi. A Lima, appena 
sceso dall'aereo, mi hanno 
chiesto; quiere un nino, senor? 
Il dramma esiste: la donna ce­
de uno dei suoi dieci figli in 
cambio di una macchina da 
cucire, ha un mezzo per vivere 
meno peggio, e sa che il bam­
bino ceduto non morirà di fa­
me. Non possiamo ogni volta 
mettere in discussione le di­
chiarazioni di giudici e funzio­
nari di slati stranieri, chiederci 
ogni volta se la dichiarazione 
e falsa o il funzionario corrot­
to, Perché non immaginiamo 
un'agenzia, che accerti lo sta­
to del bambino e l'idoneità 

dei genitori, non corrispon­
denti in tutto il mondo»? 

«Come giudici, dobbiamo 
esigere almeno che il bambi­
no che entra in Italia abbia 
una dichiarazione firmata e 
giurata che ci dica che è dav­
vero in stato di abbandono, 
che da troppo tempo è in un 
istituto, in quelle stanze alluci­
nanti dove i bambini, anche 
piccolissimi, sono seduti tutto 
il giorno davanti al televisore a 
colori». 

Nei confronti dei giornali si 
sentono come «chi lancia sas­
solini contro gli aerei». «Come 
facciamo a spiegarci? Dobbia­
mo andare fra la gente con il 
tamburo?» Dì noi - dicono -
nessuno si è interessato fino a 
quando ci siamo occupati di 
bambini poveri, fin che mette­
vamo in galera bambini zinga­
ri. Le nuove leggi ci fanno di­
scutere anche dei figli della 
piccola e media borghesia, ed 
allora è nato l'interesse di gen­
te e giornali. 

C'è una «tradizione», nei 
convegni dei giudici minorili, 
che stupisce il cronista. Donne 
e uomini che tutto il giorno sì 
confrontano sui temi difficili e 
delicati, la sera - è accaduto 
nel salone Metaurense, duran­
te la cena offerta dalla Regio­
ne - salgono sul palco e can­

tano stornelli e parodie di can­
zoni. 

Ecco Graziana Calcagno, 
pm nel caso Serena, che can­
ta «bimbo negro, bimbo negro 
/ bimbo negro che mi incanti 
/ ma purtroppo siete tanti / 
troppi siete da adottar». Sale 
sul palco mezzo tribunale dei 
minori di Roma. «Fatece largo 
che passamo noi... meno ma­
le che è finita / co' le musiche 
e li canti / ma i ragazzini / 
continuano a resta ne li casi-

«E quanno de Torino s'è 
parlato / er popolo presente 
s'è infiammato / Losana (pre­
sidente Tribunale minori a To­
rino, ndr) co' parole appas­
sionanti / ci ha spinto sempre 
più ad andare avanti / che 
tempi tristi / ma che impuniti 
f>o' sii giornalisti». «È psicotera­
pia, psicoterapia di gruppo», 
dicono i giudici. -Con tutte le 
tensioni che abbiamo den­
tro...», 

presenta 

GAMBERO ROSSO 
nuora edizione 

In questo numero 
L'inchiesta. L'ambiguità della u-gi-

slazione sull'olio extravergine d'oliva. 

Il dubbio dell'origine 

La c e n a . Brunetta, Einaudi, Maone, 

Parlato, Vigano. A bordo di un bacaru 

L'itinerario eno log ico . Una piccola 

grande produzione. Austria da bere 

Il v ino . Ventotlo bottiglie degustate 

dall'equipe del Gambero. Guida al 

Berebene 

Il t e s t . Patatine chips: un 

peccato di gola a rischio. 

Le finte magre 

Le rubriche. Agricola; 

Mangiare a.,.; Specialità; 

Un mondo di test; Il pia­

neta tavola; Libri. 

il manifesto 

più Gambero Rosso 


